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Deux langues. 
pour mleux 

s'exprimer 


jjDNIAl\A DEI RE 
IJlscgnmlle di materie letterarie nella scuola 

secondaria LO grado. Partecipa a progetti 

in tcrdiscipl inari relativi a Illctodologie 

d'apprendimento, linguistica integrata, 

uso dell'informatica nell'educazione li nguistica. 


,V\N,l 64LLùtYO 
Enscignante de langue française à l' l'co le SL'Condaire 

du 2,'" degré très intéressée par les projeL, 

d'expérimcntation bili ngue, 

b pertc ell "français d affaires et des professions". 

Auteur de publications littérair(5, 


( J/ I)/'{)ge/lo di CdUCll?:lOllC 

IiJl.f.!.lIi,'/k'{( ùlle,!!.rala l/e!' 
{l/J!>1'Ojòmlir(, (' ri'?/o/,;:IIre 
le culIIl/e/ell?1! 1!J(!/ot!o!oMicbe 
jiJl'llla/il'L' t' per atlll](>II/m'L 
fa fil7('/'/tÌ di eSllr('~\'f()J1e 
dei ra,!.ta::::i 
l Il OCClNione di complt!JIle1//tlrie/(ì, 
di (/rriccbìfJlflz/o 
lle/!'({tlil'ilcì didatlim 
e IIJ /{/ rzcadllla posi/il'({ 
"li! processo di a!J!Jrelldimenlo, 
{ JI i!slu!1'Ien:a !tute 
;1/ 1'/\'/(/ dell'ela/)ot([::ionl' 
de/ proSS"tI; prowmmni, 

Informazioni 

• 1.1'1111110: bULU Cl Temico ( nll1ll1erci:llc "1. 
~1: 1II ~.eltj" Il i Aosta 
• all"-\('" 1/ A I U E.A" /I 19 alunni 
• ,1/11/0 sCfllmlim: 1 9!)~-9li 
• Insegl/I/I/II coill/'IJlli : 

dlX.<!ntc tl i materie le leml!!: 

dOCl!nle tli lingua france'>!!: 

docente di tratlanll~lIt() le~ti e dati 


ProLssa I. IICÙIIIII (,llsli,fl/iol! 

Educazione linguistica integrata 

l'cr noi si)\nitka: 

utiliz7':W le due lingue ilili iallo francese in 

IJlCxlo paraI! lo ~ n ,I lo ~ t~lnp() colII·ergente. 

Parallelo: ogni li llguaSt'gll\' Ull pcrèn , 

didattico ileI! prccbo per ra~gillngere ddurm inaLi 

obi Hivi. 

Convergente: i percor,;i dl%! due Ii Il~lIe 

penncltono di evidellziare puniidi COIHallt) che 

mJl'orl;ulo, :lpprofolldiscolllll11 arnccllbcono in 

1II0do \ icellllcvole !lii ste:" i Clma'lIl. le stb.~ 

ahill tà, gli stL'Ssi contenllti. 


lJ lce j , Brockmeier: 
"7iJli/e 1(/I/!;II1! /!ilI 1111/t l/irel'" wllllre/. rr:jlétal/I 
//111' III(/I/Ièn' de 111 re. (l'are-{/lIlrrIllIJllde el 
d'illlerpnV('r ,'o/lmlw, t:.\flé/'k'llcr!. /. àCL{(1 à 
pllls d'lIlI" 1r1//1(1I1! (~1predell,\' 1/011 selilell/el/I. 
Ilip/'elllièr('l/n'llI /XJllr le.I cOl/sidém/J/es alollls 
{lmji'\\'ililll /cf., 1/11 'il (/S\II/'e, III(//:\"j){/ra: fili'" 
1'1'1/(111011'11 1II0l/(k1IIIIs l'IIsle. ul/ii rI cOll1plere. 
el l/II 'il tmlls dO/llle 1(/ IJ{A~\lbi/ilé et le demi/' 
d'u/li' pel:I'OIII/lililé II/oills I/hmllliisle. p/u,)" 
lalò'(// Ile l'I rellllìO// lle!ll' . .. 

Scril e D, Bertocchi: 
"L'el/Ile l::iO//i' /il/glli.~/iCII illlq!,ml(/ jJ({rle d({1 
Im:slI{lpaslo cbe l'i//,,egll(//I/('I/IO fil/f!,l/islico 
sia. per I11l1/1i tI'/ielli. 1/11 'areo COIIIIII/e. iII clIi 
giocailoImì dl'lIIlmli di IIII(/Iof!,/(/. di 
,l'OIllJ;qlitll/?1i cI}l dl'I//tJllli di diO'I'7'(://:1I e cbe 
sill jJl:r!III/lo 11i~\,\iliile: 
(I) nxmfilwrl! gli approcci lIIelodoloKici: 

b) ef(l'lIl/a/'[' delle allin/ci /il/gl/islicbe cbe 

lIIella!lo gli a/lià'i iii sill/(dolle di IIli/i:";lIl'e 

direl:<e lill(; l/e per l'mlli !(Il'e 1/1/ l iIY/!;l'I(o. ,. 


Il percorso 

Durante l'annoscolastico 1997/9R abbiamo 
realizzato un progelto di educaziolle 
linguistica integrata in una d ,l'iSe 
dell 'IstitutoTecnico Commerciale " I. 
\:Ianzelti" tli Aosta, la II AIGEA. 
L'idea di questo percorsoè naia dalla 
constatazione che, insegnando 
parallelamente la lingua italiana e la lin~ua 
francese, con scarse e rare integrazioni , si 
perdevano occasioni importailli di 
complementarità e di arricchimento 
nell'attività didaltica e sullo stesso processo 
di apprendimento. 
InnanzitutLo ci appariva inuti le affronlare 
percorsi simili, se non identici. con lempi , 
modalità c terminologia spessodiversi. che 
potevano costituire per gli studellti motivo di 
confusione e soprattutto dispersione di 
energie, 
In secondo luogo rilevavamo che la 
separazione "fisica" dell'insegllamento delle 
due lingue condizionava l'app rendimento 
deg li studenti , i quali non riuscivano in 
modo autonomo a stabil ire le relazioni 
possibili tra i due sistemi linguistici. 
Ci è sembrato a quel punto importante 
pensare ad un progetto che permellesse di 
realizzare un esempio e Ull tentativo di 
educazione linguistica integrala 
Questo progetto richiedeva alculle modifiche 
nella programmazione delle discipline e una 
verifica costante da parte delle insegnanti 
durante tullo il percorso didattico. 
Apartire dal mese eli novembre abbiamo 
iniziato il lavoro di programmazione: 
l ora settimanale le insegnanti di ilaliano e 
di francese insi me e l ora le due 
insegnanti di lingue con l'insegnante 
di trattamento testi. 



Attività didattica 

Tempi 
• Ore di inscgnai liento cllUllan;Jlc delle singole 

materie: 

it:lllano n, ore 1; 

fr:lllc~ 11. ore 'i; 

trattamento t!'),li e dati Il ore 3, 

• Ore dedicate allal'oro interdiscipli nare dalle 

singole materie: 

italiano e francc:,e n, 2 ore se timanali ciascuna 

11(,1 1 qu,\Ùrlnwstre, n, 3ore settimanali nel II" 

quadrillle5tre; 

Ira1t;u ll~n t() te.U e (!ati n, 4ore mensili nel IO e 

nel Il quadrilTlestre, 


Contenuti 
• t\jlproccio Il1ctodologiw nell 'anal isi e ncll a 
produl l(JIIe di testi scritti nell due lingue 
(rel:v.lOnc·colllpte·rellllu, testo argomentativo
l-tdaction, recensione-fiche de lecture) ; 
• ,onfronto tra Ic strutturt: sin tattiche delle due 
lingue; 
• Lettura ed analisi conwrgenle di testi letterari 
su llo stesso tema, 

l'bolo de I II/Ila (;alliallo 

Programma d'italiano - CI. Ila 

Obiettivi didattici 

Lett"ra 
• Ana lizzare lesti cspositivi: 

individuare parole-chial'c, clelll{'flti di 

coesione, aspettie funzioni logiche dei 

paragrafi (analisi delle cause e delle 

CIlnscgut!I1Z\', confronto, esemplificazione, 

dimostrazione, dcscrizione. narrazione) 

argomento generale. struttura lo~ica del te.to, 

procediment i induttivi o deduttivi. 

• Anali zzare te'ti argomentativi: 

ind i\liduare problema, tesi. paragrafi 

argomentativi ed t'1l!ntuale antitesi confutata, 


• Selezionare le infol'lnazÌ(,ni se oudo uno 

scopo o un punto di vista, 

• RiClJn~re gli clementi costitutivi di un 

romanzo: 

intreccio, ~i~LCm a c C!1I'attcriz7,azionc dei 

per.;ollaggi. tecniche narratil'c e descrittivl'. 

elementi stilistici. 

Riconoscere gli elementi costitutivi di un' 

opera inversi elo di un'opera teatrale, 

• Ikodificare il m " llll!,Ìo di un'opera letteraria 

(rapporto contesto-testo, signilbUllc-siWlificato) 

Scrittllra: 
• Produl'l 'schede in forlilative c tabelle 
riassulltil'c che d,l~sifichino e gerarch i7.zìno le 
inforlllazioni , tratte da pill tl'Sti 
• Rias.~umer testi espositivi ed ar~oment ativi 
rispettando la struttura logica ~eneralc 
(i ntroduzi')I1e, sviluppo econclusione) e 
quella dei paragrafi (fr,l'>e organizz:ttrice ed 
informazion i, aspetto e funzione logica) 
• Pianilkare conscl~mi li stnlttura identata testi 
scrini cd orali di ti[XlffiPI~i til'O ed argomentativo, 
• Produrre testi esposi ti l'i ed argomentativi 
stnllturati in paragrafi introduttil~ ,di sviluppo e 
concl lL~i\'Ì COli fUl1zloni logiche specifiche, 
• Parafrasare testi letter:ui con partico lare 
attenzione alla decodificazione delle figure 
retoriche, 
• Indiriduare, sp legare e correggere errori 
linguistici riscontrati nella prodUlJOne di 
testi. 
Parlato: 
• Esporre rel azioni , pianificate 
pl'l'Calelllcmcnte, entro un li mi te di tempo, 
con lIllO scopo cOl11unicativo defilli to e COli 
supporti (l ucidi), 
• Dialogare su argomenti di studio (doll1anda
risposta) 

Contenuti 

Testi: 
elementi costitutivi di scheda infonllativa , 
rt:lazionc di ricerca, recensione, tema 
argomentati vo, commcn to, 
Rljlessione lingltisllca: 
modi e tempi verbali, strutture 
sintattiche (parat:l5Si, iPOt,Lo;si, proposizioni 
esplicite ed im{ll! ite). 
Testo letterario: 
prosa (schema narrativo,sistema dei 
personaggi. te 'll1che narrative, punti di vista 
narrativi. el~lllenti stilistici): 
poesia (componimenti , strofe, ve :i, ru ne, 
a centi, Ii!\ure retoriche sintattiche e 
sem:tntiche, in particolare lIegoria, 
similitudine, metafora, analogia, ossill1oro, 
sinestesia,chiasll1o, anafora, allitterazione). 

Programme de langue française 
CI. de lIème 

I / Compétellces conceptuelles 

AI 	 Classer (idcntifier et classer des types de 
documenl~ : trouver des critèrcs de c1assel11ent ; 
cllOisir les l110des de présentation dc classemcnt 
: liste raisollll(:'C, ta"leaLi. pian .. ,), 

li I 	 Rendre compte (am I) seI', produire dcs comptcs
rcndLls objectils (e.\arlitude de" faits ou idét'S 
rarportée~ salls inter.cn tion du narrateur. salls 
prise de I osition pel>onnelle), 

CI 	 Résumer 
• à partir de textes il dominante narrati\'c : 

• retmumr/reprodllire le schéma narratif en 
l'l''pectant les dilférentes séqLlence. ; 
• réd Llire le texte il son schél11a narratif: 
• retrouver Ics dOllnées sur Ics personnages ; 
• xpliqll~Jr la conduite des persnnnages ; 
• relcl'er les traH, de caractère ; 
• identifier le rò le dc la de>eription dans le récit 

• reformuler le texte de référencc dc faç<1Il 
fidèle. sans pour antant réutiliser Ie.~ mcmcs 
terlll~. cn respectant les contraintes guant à la 
longllcur : 

• il pm1ir de textes :1 dominante argumentatil'c : 
• retrDllver/rcproduire l'idée directrice ; 
• idenll l'ier/ rcproduire le pian de 

l'argumentation ; 

• rctl'Ouver/rellroduire les arguments qu i 
justifient la th~se ; 
• donner d ' titres aux différents paragraphe; : 
• reforl11uler le textc en respl'Clall t la structure 
argnmcntatil'e et cn suivant des conlraintes 
précises, 

DI 	 Rédiger des slliets d'imagination l' t de réfl xion: 
• Illaniement de la tcchniqlle de 

l' introdllction ; 

• maniement de la tl'Chnigue du 

développcment : 

• mWlicment de la techl1lCJlw du discours : 
• lIlalliemcnt de la tech nique dc la 
conclusion, 

II / Compétences Iillguistiqlles 

,\ I Au niveall de la phrase : aspects 
Illorphologigue. et syl1taxiqlles liés aux 
différen ts lypes d'énonre, 

li I :\u nlvrau du texte : 
• olganbation textuel le ; 
• modal ités énonciativ 
• champs lexicallX, 



Ci èsembrato opportuno !'inserimento della 
vidcoscrittura, materia curriculare 
all 'intcrno dell 'Istituto, per permettere agli 
allievi di sfruttare una competenza esecutiva 
nell 'elaborazione di un lavoro autonomo. 
Parallelamente abbiamo iniziato l'attività in 
c\~sse . Per entrambe le discipline abbiamo 
proceduto: 

• all 'analisi di testi informativi e 
argomentativi , seguendo un metodo 
comune il cui obiettivo era abituare i ragazzi 
ad evidenzi are nei di\'crsi paragrafi le 
funzioni logiche, les 'enchalnClllents 
logiques", sottcse alla struttura globale; 

• all 'analisi delle varie parti 
componenti il testo: introduzione, s\'iluppo 
econclusione, insistendo sulle varie tipologie 
(introduzione con esempio ocitazione e 
esperienza; sviluppo con paragrafi di 
classilicaJ.ione, analisi causa-conseguenza, 
confronto, argorncntaJ.ione,esemplificazione, 
descrizione e nanaJ.ione; conclusione sintesi, 
valutazione, apertura verso un nuovo 
problema); 

• alla produzione individuale di testi 
che rispettassero alloro interno le strutture 
anali zzate precedentemente (relazione, 
cOlllpte-rendu, testi argomentativi , 
rédaction) ; 

• al confronto di alcune strutture 
sintattiche (es. l'uso dei modi e dei tcmpi , il 
l"a1ore e i modi della coordinazione edella 
subordinazione) per evidenziare ai ragazzi che 
anche la riOessione grammaticale pote\'a 
godere di unacomplementarit!l nel doppio 
sistema linguistico, o per analogia o per 
differenza 

Nel secondo qu ad rimestre abbiamo 
affrontato in simultanea la lettura di 
alcuni testi letterari (Primo Lc\'i, SI' 

questo è un uomo, La tl'egua, Giorgio 
Bassani, Il giardino dei Finzi-Contini, Aldo 
Zargani ,Per violino solo e Vercors, Ce joul'
là, Le sifence de (a mer, L'imj))'imerie de 
Verdun etLe songe) che prcsentavano lo 
stesso contesto storico, la seconda guerra 
mondiale , di cui gli autori erano stati 
protagonisti e testimoni. 
Anche qui il lavo ro sulle due lingue ha 
permesso di conoscere le stessc [ematiche 
trattate in modi diversi e di evidenziare 
situazioni ugu ali espresse in forme diverse. 

Les épreuves 

Après avoir habitué les élèves à utiliser la langue italienne et la langue françaisesous formc 
complémentaire, nous avonsproposé des devoirs en classe qui leur demandaient de démontrer 
certaines compétences acquises en utilisant indifféremment les deux langues. 
Pendant le premier quadrimestre, pour vérifier la capacitéde réflexion sur les choix 
linguistiqucs et sty!istiques d'un auteur et SUl' l'utilisation de certaines structures, nous avons 
proposé un devoir en classe qui présentait quatre morceaux, deux en italien et deux en français, 
et que les élèves dev,lient analyser en utilisant les notions apprises. 

l 
Analyse cc texte d'i\lbert Camus en melùult en é,idence : 

le sl)'le adopté par l'autellr ; 

les objectiJS que l'auteur atteinl par ses choix 

lin~uistiqlles. 

Sur les plages d'Granie, tOtlS{es matins d'été ont {'air d'etre les pl'emiers du monde. 7ì!Us 
{es crépuscu{es semb{ent etre {es demù?/'s, agonies solennelfes annoncées au collcher dtl 
So{ei{pal' une dernière {umiè1'e quifonce toutes {es teintes. La mel' outl'emer'. fa mule 
cou/eur de san!; caì{f~ la p {age jaune. To ut dispamìt avec le soleil vert .. une heure jAtls 
tarcl, {es dunes ruL,seffent de {une. Ce sont alors des nuits sans mesure sous une pfllie 
d'étoiles. Des omges {es traversent pariois, et les fidairs cou{enl {e long des dU/les, jxìli.lseI!l 
{e ciel, met/enl su l' le sable et d{{}/s {es yeu.\' des lueurs orangées. 
Mais ceci Ile peut se jJartager: I{ faut {'avoir vécu. Tartt de sofitude et de grandeur dOlineà 
ces fieux un visage inoub{iable. Dans {a petite aube tiMe, passées Les premièl'es mgues 
encore notres et amè/'es, c'est un étre neuf qui fend {'eau, si {ourde à portel; de la 'III/il. Le 
souvellil' de cesjoies ne me (es fait pas l'egrette/' et je reconnais ainsi qu 'eUes étaienl 
bonnes. Apl'ès tant d'années, eUes durent enco1'e aujourd'hui, que{quejJarl dalls ce CWIII' 

au.rfldélilés pourtant diffici{es. Et je sais qu'aujourd'hui, SUl' la dune déserte, si je l'ellX 
m)! rendre, {e meme ciel déversera encol'esa cargaison de souffles et d'éloiles. Ce .1'0111 ici 
{es terres de {'innocence. 

Albert Camus, L'été 

I outremer: d'un bleu soutenu. 


2 
Dans le morceau de Flaubert. séleClionne Ics phrases où l'allteur utilise 
l'hputhèse et le subjonctif et explique quelles pen.! ées sont exprimées à 
travers ce structures grammatic.'lIes. 

Le soir, avant {a jJrière, on fa isait dans {'étude une {l'cture /'eligieuse. C'élail, pendfllll la 
semaine, quelque résumé d'flistoire sainte Oli les Con/érences de l'ahhé FrayJ:'ìÌ1lO IIs, el, le 
dimancbe, des passages du G'énie du Christianisme, par récréalioll. G(nnme elle écoula, fes 
jJremières fo is, {a lamentalion sonoredes mé{allco{ies romanliques se répétartl à 101ls fes 
échos de {a terre et de {'élemité I Si son enfance sefilI écoulée clan.\' {'arl'/èJ'e-houlique d'zm 
quartier marcband, effe se ser'ait peut-etre ouverle a{on; aux envahissemellls ()!riques de f(/ 
nature, qui, d'ordina/re, ne nous arriuent que/JaJ' 1(/ traduction des écriuains. M(//~I' elle 
conn(l!~;,ai/ trop la campagne .. e{{e sava?! {e béfement des troupeaux, les {ai/ages, les 
Chalnles. flab ituée aux aspects calmes, e{{e se to1tJ'llati alt con/J'aÌi'e uers {es accidenllis. 
EUe n 'aimait {a me.,. qu 'à cause de ses tempetes, et la lierdul'e seu./ement {ol'squ 'elle élail 
cfa/rsemée parmi {es ruines. I{ faUait qu 'e{{e put retirer des choses une sorll' de pro/it 
perso"/l llel; et elfe rejetait comme inutile tout ce qui ne conlribua?l pas à la wnsommalio" 
ùnmMiale de son Ca!W; - lilant de tempérament plus sentùnelltal qll'arll~'1e, cbercbal/I 
des émo/ions et non des paysages. 

Gustave Flaubert, lviadame Bovary 



Mario Rigoni Stern (FOLo di Giomnna Bo/'grse) 

3 
Come n° l (Riconosci l'autore?) 

Lasciò Bendicò affannato dal proprio dinamismo. risalì la scala, traversò i satoui nei 
quali le jiglie parlavano delle amiche del Salvatore (al suo passa3cr:çìo la seta delle loro 
sottanefrusciò mentre esse si alzavano), salì una lunga scaletta esboccò nella grande 
luce azzurra dell'Osservatorio. Padre Pirrone, con l'aspetto sereno del sacerdote che ha 
detto la messa epreso il ca!!éforte con i biscolli di ivlonreale, sedella ingolfato nelle sue 
formule algebriche. I due telescopi e i tre cannocchiali, accecati dal sole, stavano 
accucciali buoni buoni, col tappo nero sull'oculare, bestie bene avvezze che sapevano 
come il loro pasto venisse dato solo la seta. 
... Aprì una dellejinestre della torrella. Il paesaggio ostentava tut/e le proprie bellezze. 
Sollo il Lievito del forte sole ogni cosa sembtava priva di peso: il mare, sullo ,sfondo, era 
una macchia di puro colore, le montagne che la notte erano apparse lemibili,Piene di 
agguati, sembr{/!lano ammassi di vapore sul punto di dl~'isolversi, e la trova Palermo 
stessa si stendeva acquetata intorno ai Conventi come un gregge ai piedi dei pastori. Nella 
rada le navi sttaniere all'ancora, inviate in previsione di torbidi, non riuscivano a 
immettere un senso di timore nella calma stupefalla. Il sole, che tuttcll'ia era ben lotllclllO 
in quel mattino del J3 Maggio dalla massima su foga, si rivelava come l'autentico 
sovrano della Sicilia. il sole Iliolento esfacciato, il sole narco/izzante ancbe, che 
annullai!a le volontà singole e manteJle['{t ogni cosa in una immobihià servile cuflala in 
sogni violenti, in violenze che partecipavano dell'arhitmrietà dei sogni. 
"Ce ne vorranno di ViI/ori Emanueli per mutare "Iues/a pozione magica che semjJre ci 
viene versatal ". 

4 
Riproduci in un teslu lo stile adottato da Mario Rigooi SteMI nel br'dIIo 'egucnte: 

Ho ancora nel naso l'odore che faceva il gmsso sulfucile mitragliatore arr01Jelltato. Ho 
ancora nelle orecchie e sin dentro il cervello ilmillore della neve che crocchiaua sotto le 
scarpe, gli stemuti e i colpi di tosse delle vedette russe. il suono delle erbe secche bal/ute dal 
uen/o sulle rive del Don. Ho ancora negli occhi il quadrato di Cassiopea che mi slava 
sopra la testa di giorno. Equando ci ripenso provo il terl'01'e di quelle! mattina di genitali) 
quando la Katiuscia. per la prima volta, ci sca1'Clvelltò le sue sel/allladue bombarde. 
Prima che i russi attaccassero epochi giomi dopo che si era arrivati si stava bene nel 
nostro caposaldo. 
11 nostro caposaldo era in un vlllaggio di pescalol'i in l'ilJa al Don nel paese dei cosacchi. 
Le postazioni e le Mncee emno scaliate nella scmpa!ct che precipil({1)a sulfiume gelato. 
Tanto a destra che a sinistra la SW1'fJata declinava sino a diventare un lido cojJel'to di erbe 
secche edi canneti che spuntavano iSjJidi tra la neve. Al di là di Wl lido, a destra, t'! 
caposaldo del Morbegno, al di là dell'altro, quello del tenente Cenci. 'lì'(/ Iloi e Cenci, in 
una casa diroccata, la squadm del sergente Gat'J'one con Ul1a mitmglia/I'ice pesante. Di 
fronte a no, a meno di cinquanta metri, sull'altra rÌ/)a de/fiume. il caposaldo dei russi. 

Mario Rigoni Stern, Il sergente nella neve 



Vers la fin du dellxième qlladrimestre, 
nous avons proposé un travail de production 
écrite où les élèves Qouvaient utiliser, à 
n'imQorte quel moment de leur texte, la 
langue qu 'ils préféraient. 

Les l'ésultats ont été intéressants ; les élèves 
ont choisi en toute Iiberté le moyen 
linguistique qui leur permettait d'exprimer 
au mieux leurs pensées, 
Cn effet, d'aQrès les travaux analysés, nous 
avons découvert que le choix d'une langue 
ou de l'autre répond à l'exigence de mieux 
mettre en relief l'importance de certaines 
réflexions, 

Période: 

année scolai re 1997/98 

le 3 juin 1998 


Tema 

~cegli uno dei due tiloli e sl'iluppalo, dopo aver 
rilMtuto sulle l'arie possibi lit;l espr " 'iw che le 
due lillgue checonosci li offmno, o iII il:tliano o 
iII francese, 
La lingu a, es:;endo uno strumenlo di 
col1 l1 micaziollé, ti dà la libeltà di IrasII1ettere il 
tllO ITlt:iSaggtu, 
Buon luvom: puoi henlssiI1lo scegl lèrc il titolo 

in italiano e sl'iluppario in france~ e 

liceversa, 

l'sa il dizionario, 


Rédaction 

ChuislS I 'uIì des deux sujeN et ti veloPIx;-le, en 
Ilalien Oli en françalS, après avoir rélléclIi SUI' les 
IJOS1iibilités d 'expres.~t!)n que l'offrenl ces deux 
langues, 
La l ~l1gue , étanl un insirulllcni de 
coillmunication, le dOline la liberl~ dc 
IranSlllellre lun message, 
Bon lravail: tu peux lrès bien dévclopper cn 
lan~lle fWlçaìse le sujet pro{José en italien et 
vi ce-v~ l'ia , lItilise le dictionnaire, 

I) "E se 1/011 fuoi la /'ila cbe desideri cerca 
a/ml't/O Ifueslo per quallio sia il/ le: 110/'1 

,MI/par/a" (COSI(ll/lil/oS Kt/!'afl:\) 
Il fliluro; un viaggio entusiaslllanle, una corsa 

awi ostacoli. Lmfiore da cOl(lIere, un". 

Quale figura retoriCll scegliereste per definire il 

vostro progelto di vita? l'erché? 


2) Le rè~~ !.lI al privilégié, faculr un irique, 

lIl)'stère curieux, insl rumenl d'enquele, 

Relroul'c dans la polv~mie du Illol !rL rieh se 

de ses possibililés, cnsui tc préìenlc tes 

considéralions SUI' le r(\le, en 3pportlll11 all"si li . 

expél'iences personnclles, 


Dans le cas palticulier de la rédaction, le texte dans son ensemble s'enrichit parce que le 
cbangement de langue pennet de mieux Qasser d'une partie à l'autre, d'un paragrapl1e au 
suivant; à l'intérieur du meme Qaragraphe aussi, l'alternance linguistique augmente la 
puissance d'expression de la pensée, 
Nous avons remarqué que les élèves les plus comQétents valorisent encore plus leurs capacités et 
les plus faibles sont avantagés parce qu'ils ont Qlus d'un moyen à disposition. Certaines fois 
meme, le fait d'avoil' rlus de rossibilités, donc plus de liberté, demande plus d'effort et les 
résultats sont meilleurs. 
Dans le cas particulier de ce devoir, les résultats ont donné: 3"bien", 2 "assez bien", l "Qlus 
que suffisallt", 8 "suffisant", 2 "presque suffisant" et 2 "insuffisant". 
l;objectif le rlus important est atteint au niveau de la réflexion parce que finalement, la pensée 
se structure indit'férel11ment en italien et en français et l'alternance des deux langues n'a rien 
d'artificiel ; au contraire, à travers la continuité de la Qensée, les deux langues aussi établissellt 
une liaison où il n'y a pas opposition ou différence, mais unité, 

Quatre exemples de productions d'élèves 
Nous propOSOIlS maintellant quatre rédactiolls qui permettent de constater les différentes 
solutions choisies par les élèves, meme ell ce qui concerne la présentation esthétique du tcxte, 
Les textes ne sont pas reproduits elltièremellt, nous avolls sélectionné les parties qui pouvaient 
etre utiles pour illustl'er notre discours. 

N° 13 
OBERT SERENA 
2'A 

AOST A, 2 GIUGNO 1998 

TEMA IT ALIANO/ FRANCESE 

7lAtA /RÉfMCTIO/f 

"E se non puoi la vila che desideri 
cerca almeno questo 
per quanto Sla in te 
non sciuparla." 

nfuturo: Wl viaggio entusiasrrumte, una corsa agli ostacoli, Wl fiore da cogliere, Wl" 

Quale figura retorica scegliereste per definire il vostro progeno di vita? Perché? 

Obert Serena, I.lle adlUhl d'utiliser la langue fl'ançal:e jltIllr 5e p()~er It::s queslions tLlr , 


I inlcmlllcttOlI ~I P()1Ir l'\pri1l1er le li~mier paraKraphe du développelllent ; u:m~ ct! le~le, le hUI 


de ce r;l;,a~e au français e,t tle Iliettre eli relief cerlail\. pOIl1I:. l't d'lIlsistpl' ~ur un cer1aln 

1l10lllenl dtl rahOIlIlClllent. 


Les butL~ ljue 1011 relÌ;'1 L eli frallç:lL\ ,Illll pll1lÒI JCt~ il l'orthographl' . la capacM de ,lrtJ('[Lll't'l' 


la pellsél:! c~t la m!!Illt! dall, k.., dell' CIllb lill~III'Liqllt::l . 

Futuro: non è(acile sentire questa parola senza farsi ciel/e domande esellza jJ/'o/Y//'e 
anche un po ' di inquietudine, Quoi nous réserve-t-i1leJìl/li/' ;; Nesl'Ulto può stlper/o; 
possiamo solo ce'/'care di immaginarlo, ma non potremo mai essere sicuri di quello ebe 
succederà veramente, Possiamo cercare di programmar/o, di decidere in an/icijJo la 
stmela che vor'/'emmo prendere, ma èpraticamente impossibile che tutto Ilada colite ci 
aspettiamo) qualche imprevisto ci cost'/'ingerà senz'altro Cl cambiare i nostri fJrogl't/JIlllli, 
Sono pochi ijortunati che sanno/in dall 'inizio cosa éssi vogliono dalla vita e cbe /Ioi 
riescono ad attenerlo La maggioranza di noi si chiede ancora: qu 'est-ce qui m al/end .1 

Qu 'est-ce que je ferai dans vingt ans ? Comment serat1& ? 

E' molto difficile rispondere Ci queste domar!cle e il t1)o di rLspruta cbe ci diamo dipende 
probabilmente dal nostro carattere, dalla nostra concezione ottimista opessimista deI/ti IJi/a, dal 
nostro modo di afjiYJntare esuperare le difjkoltà che inevitabzlmente ci sarallno, 
Se si èottimistt; èfacile guardare alfuturo con serenità etranquilli/LÌ, wn grandi mlje/tali/'e: la 



nostra ~'lla sarà stupenda, et1'/'emo un sacco di esperienze interessanti ejXJSilive, tutto andrà 
semjJre come vorremo. riusciremo ajàre esattamente tutto quel/.o che desidmàmo e, anche se 
qualche volta ci sarà qualche stop,questo non potrà impedirci dr vivere[elironente. 
Una concezionePiù pessimistica, ma senza dubbio Più realistica, invece, non può 
imjJedirci di guardare al jit!uro con un po' di incertezza e di paura. Riusciremo a 
realizzurci e ad avere la vita cbe vogliamo veramente? 0, al contmno, av"remo delle brutte 
esperienze esaremo costretti a rinunciare ai nostri sogni eai nost1'i ideali? 
Pochi senza dubbio riescono a avere tutto quello che si aspeltamno dal futuro; bisogna 
anche essere jor!unati nella vita, perché. purtroppo, molte cose non diPendemnno solo da 
noi. Secondo me, pel'ò, se abbiamo un 'idea precisa del nostro jitturo, è piùjàcile che le 
cose liadano come p1'evisto. rispetto CI chi ha davanti CI sé un banco di nebbia in cui non 
sa come muoversi. Les personnes qui Ortt toujours eu une 81't1ndepassirm comme 2m 
,'\jJOIl, ICI musique, Ull mélll!r {flf dies a/menI particulèl'ement OZi bien ceux qui, encore 
en/anls, sacent déjà dire "quandje semi grane/, je deI1iendrai... "peuvent regarder au 
futul' aL'ec plus de tranquillité. Ces gens ont la chance de savoù; dès le débtt!, quelle est 
leul' mule et ce qu 'il faut fa/re pour atteindl'e leul' but et réaliser leul' rève. Les autres, au 
contra/t'e, qui rl 'ont petO' de préfé/'ences et qui n 'ont pas d'zdées SUI' leur uie, ont plus de 
diflìàtltés et d'angoisse en rr'gardemt le futw: Ils devl'Ont cbercher une pzste à battre, ils 
delirollt faire plusiezmi essais amnt de trouuer ce qu 'illeurj{;mt et, peut-ètre, ils ne le 
trouveronl jamais. lo personalmente... 

Aosta, il 2 giugno 1998 : 

TRA lì A:vLENTO TES n I IT A.LLANO E FR.A1\Cl:.SF. 

Le /'èv~; ,:tal prlvUéglé racu!lé ollirlgue. mvslhe CUrit'U~, 

inSlrument d't>nguélc. RClrou\le da.R::,: la Dol\'s~mic du mQ" de !O~ 

I!Os.... ibilitk, ... n"uHf' prkent(' (es con"id~ralions sur le rèv(', (:'n 

apportaR' aussi des exJ>érlences QE'r..onnell('~. 

Eridallo Raffaella : 1~le\L a collslrlli! U[l(~ ,lrllctW(' clrcul:Lin:, avl'C I irllrouLlcUon l:t 
1:1 (,()llclll~i(}11 !'II l'rançal\ l'l iL dé\'elnI'Pt'II1l'lIt en ilaliclI. 

lJans CI' lr\l~ ·.\lI~,I, ili I rl'll1:\rqUt' qUè I(!~ l';UItt:, l'II l'r.lI\çais sont ~lIrt(JUI dues lI' orlh()~rrtrhl;! el 

Il" mGrne'i incl'l'lillldl'\ bic:lb sunI pre.. 'nll>s flan I~ deu\ Iangues. 

Rè'l!er est un lJoyage dans nos cerveaux aree la Fanlaisie. 
Il esI illcli.'ipellsab!e de faire lou! de sude la dislinction en/re le rève et le songe. En ejfet le 
premzér est l'action que chaque personne fait pendant la mnt ou toutes lesfOl~, qu 'elle 
dorI. les )'euxfel'mé:: au contraire le rève es! un état d'lime myslérieux. qui se l'éalise les 
J!(!Ux OUl!(!rts el qui consiste dans le contraste entre l'atonie 17lusculaire et l'excilation 
cérébmle. Rèuer est un feuJ très subjectij.' car il cOlisiste dans la réjlexion des éuénemets de 
la/iie, SOlt dé/à pmds ou bien proje!t~· dans l'auenir: Il soglio è urta detle azioni Più belle 
che l'uomo possa comPiere senza nessun movimentojìsico, infatti per sognare è 
indispensabile la fantasiCl, cerctlre di creare uno stato di abbandollo, una situazione 
ricca di mislero. Il sogno può ave1'e una mollitudine di sli;l1iJìcali, infatti sogllare è 
un 'azione molto soggettiua. tanto che non èpossibile caPire ciò cbe una persona sta 
pensando. Anche at!rawrso gli studiPiù afJPl'Ojonditi non si è ancora riusciti a 
comprelldere il sogno di una persona, n071 si è l'il/sciti ad entrare nella mente del 
sogll{/tor'e. La mente.... è proprio qui che si wrifica il sogno; infalti il nostm cervello è 
semjJre allat'Ol'O. anche quando dormiamo. ... Moi, l'aime beaucoujJ rélJer, puisque c'est 
unejàçon de lJoyager avec la fantaisie,l 'imagination, mème S'l quand 011 se réueille on 
peut m,oir des smprises étranges. Songer est une etctionjì'écjuellle soit pour les erljànts soit 
pour les adul!es, mais les situations naturellement seront dijj'érenles. Rever est unefaço/l 
de cmltre si Ort se renel comjJte que nous sommes en train de vo)'ager dali.\' nos cen'eall.\'. 
Je CI'OIS que songer est quemd mème un moment de réjlexion, qui nousfait eSjJérur ell 
quelque chose ou en quelque él'énement qui l'estera dans notre imaginatiorl. 

http:FR.A1\Cl:.SF


t-.r0 19 
Tagliaferro Lorenzo 
Classe II' Ai Aosta, lì 2 giugno 1998 

COMPITO DI FRANCESE E ITALIANO 

Le rève: élat privilégié, faculté onirique, mystère curieux, 

instrUInent d'enquète. 

Retrouve dans la posysémie du mot la richesse de ses possibilités, enswte 

présente tes considératio~sur le rève, en apportant aussi des expériences 

personnelles. 

Le reve. dans certa;nes occas;on prnl constituer un 

;nsfrument d'enquete 

Tagliaferro Lorenzo ' llans ,OH tl'xtrc, (ili l'f'llt:U'ljlJl' l'III iUsalilil I altt'l1lée dt'S UI'L1X 

I~UlglI ." [lar rapporl all\ dirflClIlltS, h.!. rn0m~.. l'aihbse.. pré~el1lb l'I! ilalicli Ju poml de me lI.: 
l'l'lllploi J~ t:nlljllllctiol1s, dc la pOIiCIII:lliOIl et dUl'hoix bical rel'll'l\l1cnt Jans la l:llIglie 
françal~!' 

Le reue, dans cer/aines occasions, peut constiluer un instrument d'erlquete. 
Il sogno) da sempre, è stato l'unico modo per realizzare i desideri Più proibiti de!! 'uomo. 
Infatti gli esseri umani sognano di solito cose cbe nella vita di tutti i giorni Ilon si 
potranno mai realizzare. 
Il sogno nasce da impulsi nervosi breuissimi, che la nostra mente elabora e intorno ai 
quali costruisce una storia, il uero eproprio sogno. Nous pouuons donc affirmer que le 
reue est une création de Ilotre esprit, de notre insconscient, que notre c01psfait pour 
satisfaire les besoins de la vie. Non è dunque un caso cbe souente, anche nella lingua 
parlata, usiamo il termine sogno per indicare un desiderio irrealzzzabile che non 
potremmo soddisfare altrimenti. 
Questi aspetti del sogno sono noti a tutto, ma non altrettanto noti sono i legami del sogno 
con la realtà che, al contrario di quanto sembra, sono molto stretti Tut/aula ilon bisogna 
considerare questa affermazione come una contraddizione a quanto precedentemente 
detto, perché tutti sappiamo che esistono sogni irl'ca!i::::abili esogni molto comuni ed 
elementari, che si realizzano per bret!i istanti nella realtà. 
Le rève peut étredonc un instrument d'enquéte, mais qui dai! etre considéré seutement 
dans certaines occasions, la difficulté est d'établir lesquelles... 

N9 
Girardi Marìna Aosta, 2 giugno 1998 
2' A 

TEMA IN CLASSE 

"E SE NON PUOI LA VITA CHE DESIDERI 

CERCA ALMENO QUESTO 

PER QUANTO STA IN TE 

NON SClUPARLA" 

(COSTANTINOS KAVAFIS) 

IL FUTURO: UN VIAGGIO ENTUSIASMANTE. UNA 


CORSA AGLI OSTACOLI , UN FIORE DA COGLIERE, 


UN ... 


QUALE FIGURA RETORICA SCEGUERESTE PER 


DEFINIRE IL VOSTRO PROGETTO DI VITA? PERCHÉ? 


Girardi Marina: [)UJ1S ce te~le, 011 relllarqlle l'utilisalion alterllet (Il... dClIX langues; clu 
poinllil: vue li~ faull'S , qUelqUb 1I1l[lt'rlectioIlS l'Il plu ' dans la l:U1gUl' rr~mç~lise. lI1ai~ il fau! 

sllllli~el' qUe Cettl,' deve (x;t ;mi\'(~1,' en \ a1h!e d' \OS!P pour fréqllcnlt!1' I 't!çole m\l\l!nnl'! et clone 



Questionnaire 

I{éfléchis 
SU I' tOll parCOllr:ì I 

La parole aux élèves 

l 
Quali elementi che hai appreso nella 
strutturazione del tema in italiano ti 
sono stati utili nella produzione 
della "rédaction"? 

2 
Qllels éléments de la structure de la 
rédaction ont été, selon toi, utiles 
dans la production écrite italienne ? 

3 
I contenuti approfonditi nelle due 
lingue ti hanno aiutato nella 
produzione di idee e riflessioni 
personali? Quali? 

dk adG récup('i"-'i' 1111 p:lrcours Jld:LCI iqut' dél:1 :Icwrnplì (I;II'~"':\ carlH.ll'Mlt;!:>. 1..\ facililé J\~C 

lallLll'lIe dl~ a rn,uùjllllé It'~ tI.::lI\ lal1~up., (lOllr l'xpril'ler \a peTl~e confimw la COIllICUOII quI' 
I ~lpprellti .. ag~ hiltnglll' falOnse \'e. pressi Oli e! la comrnllnic:uiol1. 
"Le/litur est comme un tmin e12 course". 
Lejittur esI une expérience commune à tout le monde, mais peu de person nes ,l'avent 
('Ic\ploilel: 
Le train est une figure rbétol'ique qui rend l'idée du l JO)lage que nOlls devons fa ire. C'est 
notls qui choisirons notre destinalion, selon nos senlimc>Jllç et nos sensations, mais nous ne 
poul'rons pas décider tous les détttiis de notre vie. 
Il treno mjJjJresenta la voglia di andare avanti, decidendo, quando èpo,I~\'ibile, la nostra 
destinazione. 
Anchese il futuro l'iserl'a sempre molte sorprese, noijJossiamo cercare di posizionarci su un 
delerminato birwrio, il Più adatlo a noi, ai nostri desideri. Quando ci saremo posti sul 
hinario giusto, allom lasceremopartire il trello, e se abbiamo fatto le sceltegiuste, n011 
cercheremo mal dijèrmarlo, lasciandoci lrasportarejino alla destinazione finale, 
A wlle, però, non riusciamo atl individuare qual è il binario giusto per noi eaUora 
dobbiamo cercare di riportarei sulla uia giusta, 
Spesso ce ne accorgiamo tardi, anche CI metà del nostro percorso, ma èsempre possihile 
rimediare. C'è sempre tempo jJer riparare i nostri erran° e saliresu un altr'O treno, magari 
chiederuio l'aiuto di qualcuno, 
E' normale che ancbe lungo biliari sicuri si trovino delle gallerie, alcune corte, altre molto 
Più lunghe, 
Dans la vie de tout le monde il J' a des moments obsCtl1'S: certains sont brejs, tandis que 
d'a tllres durent plus longtemps, quelquesfois ils ocCtljJent des pérzodes remarquables de 
notre vie, L'imporlant est de se rappeler qtle tous (es turme/s, aussi les jJlus [OI/gs, 01'11 

toujours une sortie el nOlls del'ons chercber à en sortir le p/us vite possible... 

Le jour après le travail de production écrite à Iibre choix, nous avons demandé au\: élèves de 
remplir un questionnaire anonyme qui leur proposait une série de réflcxionssur le parcours 
méthodologigue suivi. Aux questions posées, les unes en français et les au tres en italien. ils 
pouvaient répo ndre en uti Iisant n' importe quelle langue. 

• "Sicuramente la scaletta e l'organizzare in paragrafi con la/rase 07ga1'lizzatrice 
inserendo nel paragrafo informazioni collegate con coerenza a quest'ultima, mi sono 
slali ulili nella produclion det/a rédaction ", 
• "L'analisi di varie introduzioni e conclusioni e ('analisi di come jJl'Oblernatizzare un 

argomento ". 


• "Je jJense que les éléments de la stl'tlcture de la l'édactiorl qui Oli! été utiles dans la 
jJroduction écrile italielll /e sonI l'éail'e 10giquemr!l1t les jJellsées queje veux e.\primer et jJUis 
le jJense que c'est presque impossible de tmuver cles élémlmls utiles à ww lang/te Oli cì 
1'(llItre : je pense que écrire eri ilalien c'est le meme qu 'écrire en jrançai\' et z;icerersa", 
• "Les élémenls clu raisonllelilent que nous avons vu pat' l'ana(J'se des /exles", 
Tous onl eu la po sibililé d'utiliscr dans les dcux lanO'ue la tcchnique du 
tcma-rédactioll. co particuUcr la di\i.sioll co paragrnphes. le pian :1 suh re. la 
conclusion "ou\'crte" et la partie réservée aux opinions pcrsonnelles. 

• "Sl. libri di italiano come "Se questo è un uomo, Il giardino dei Fin zi-Colltini" mi SOI IO 
semili (/ncbe in francese, vicellersa mgomerlti come il sogno e il t'umore mi souo semiti 
il1 il(/liano". 
• "luttiquesti contenuti mi sono poi tornati utili nelle riflessioni detta vita di tulti i giorni", 
• "!;? il{ r;enerale jJerché colllllllque gli m:qumellli .w1ol/i in clasçe dalle due ma/eri e ,l'OrlO 


'/Gili t"ij)" :i nei lemi" , 




4 
Est-ce que tu as trouvé des 
possibilités de comparaison ou 
d'approfondissement ultérieures 
dans les contenus abordés tant en 
italien qu' en français? Lesquelles ? 

5 
Pensi possa essere utile affrontare 
insieme ad entrambe gli insegnanti 
di lingua italiana e di lingua francese 
iI percorso metodologico per 
arrivare alla produzione scritta 
di testi? 

6 
Est-ce que tu préferes écrire d'abord 
ton texte en classe et ensuite le 
transcrire à l'ordinateur ou utiliser 
l'ordinateur pour rédiger 
immédiatement ? 

7 
Considerazioni personali sul lavoro 
svolto e eventuali suggerimenti. 

• "In alcuni raJ'/iisimi casi, altrimenti no", 
• "Le poesie, la l'ita, il dolore, l'amore, la guerra, la fraterllilà, il sogno: il conscio, 
l'inconscio, il perché." or, 

• "Sì, qualche testo &ti titoloproposto sia in italiano che in francese (l'Euro, la gita)", 
• ''le pense qu 'on pourrait faire une comparaison entre "le si/ence de la me'!''' et "la 
tregua", 

• "Sì il sogno con alcunepoesie", 
• "Non credo perché abbimno affrontato solo in alcuni casi gli stessi argomenti e non trovo 
approfondissement per spiegare meglio", 

Dans Ics réponses, Ics élèves 0111 SlIrlout mis CII relicf les analtlgies de contenu 
elitre les auteurs étudiés, en rcmarquant meme des différellces de style, 

• "Penso di sìperché comunque aiuta abbastanza ad imparare meglio la lingua nella q1lale 
magari si è un po' Più deboli", 
• "Si,perchépenso chesia molto utile t'luscire ad esprimere le proprie emozioni o OPinioni e 
Idee attraverso entrambe le lingue e, percbé no, anche in inglew:", 
• "Sì, quello sz~ èimportante che i docenti siano d'acco/'cW, Questo metodo è utilissimo ", 
• "Sì, m'ere dei modelli di produzione ti rende Più facile il lavoro che cWt:I'CIi jJoi ajji'Ontare 
tu", 

Tous onl répondu atlìnnati~emeJlt. 

Cinq élhcs onl répondl/ qu'i\s préteraienl écrire d'ahonl sur le brouillon en c1~l-.se, 
en disant quc l'ordinatel/r est un iru.1rUment froid ;au contraire, le patJicr manllscril 
crée une rdatioJl plIL" intime ave<' le texte ce qui facllite l'inspiration. lo autre élè\e 
a souligné le ròle plntòt esthétique de l'onlillateur qui risque cependant de réduire 
nnspil'3tion inlelleclueUe, DeQ~ élèves enrore onl fail remarquer l)Ue la rerulCtion eo 
fran~ti demaudc plus d'aUention pour le cootrole de l'orthographe et donc il est 

lJréférable d'abonl de la méditer SUl' un (rdpicc et puis de la transcrire ; trei7.e éJè\'cs 
élaieot pom rutilisation im01('Cii..'lte de l'ordinateur, Wsanl qu'on perd moi11l de 
tcmps l'l qu'on peut mieux tramillcr l'n d('PIa~Ult à l'inlérlenr du texte certains 
JUOrce:.1UX on bien co apportant tontes le:. corrections que l'on ,'eul 

• "/llavoro svolto èbuono già per una preparazione eavvicinamento al problema esame.' 
forse si dwrebbero sottopolì'e gli alunni ad un numero inferio/'e di prove, E' difficile 
pensare di affrontare un tema con due lingue alternate, Però una particolare lingua può 
sell,1're per esprimere concetttjJrofondi mettencWli in /'i'iOllo". 

• "Penso che il lavoro svolto Sia in italiano che in francese, sia stato molto utile e 
coinvolgente ma penso che sarebbe stato Più utile jJer i mgazzi legqere e studiare gli sles.\i 
racconti sia in italiano che in francese magari cercancW di tradurli. Ecco, quello cbefOl;\'e è 

mancato quest'anno è la traduzione da una lingua all'altra: penso che questu sia mollo 
utile", 

Tous demandent de travaiUer dans celte double perspeclive dès le déhul dc 
r,Ulnée et pl'essentell( dans celte métbode la possibilìté d'acquérir un 
bìlinguismc authclltique pour mieux ahorder le oouvel examcn de cinQuième. 
l.es élè es déclarent aussi lJue la double possibilité de langue les aide lou 
parce que pOllr certains, l'italien eSi plu. simple, pour d'auu'es, c'est le 
françai . Certains envisagcnl meme l'introduction de J'anglais. 
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La parola alle insegnanti 

IIla\oro ha permesso di constatare il grande 
arricchimentoche le due lingue possono 
portare: 

• sul piano didattico: l'educazione 
bilingue integrata costituisce una validissima 
occasione di approfondimento e di rinforzo di 
competenze metodologiche fo rmative, quali la 
strutturazione logica del pensiero; 

• sul piano culturale: l'affrontare 
contenuti e pensieri diversi esaperli trasferire 
nei due codici lingu istici raddoppia la 
capacità di pensiero e i possib ili riferimenti; 

• sul piano umano: il possedere i due 
strumenti aumenta la libertà di espressione 
dei ragazzi. 

&'igenzefuture 

• elaborare una versione integrata dei 
programmi di lingua ìtal iana e di lingua 
francese per quanto ri guarda il percorso 
lingu istico del biennio (uso corretto della 
lingua, capacità di analisi e di produzione di 
testi di va rio genere); 
• poter lavorare in effettiva compresenza in 
classe, riducendo così l'orario settimanale da 
38 a 36 ore per la classe Il ; 
• poter iniziare tale lavoro par~Lllelo nelle 
classi prime e proseguire fino all a quin ta; 

11.':) élèves au travail 0'/]010 de !11/1/(/ Gli/liti/ IO) 

• ridurre il nu mero globale di prove e un ire 
le prove di ita li ano e di francese; 
• abituare i ragazzi all 'utilizzo indifferenziato 
delledue lingue per ogni tipo di lavoro. 

Considé-rations jJersonnelles 

Au-delà de ces considératio ns SUl' l'efficac ité 
du travail, nOlls pensons qu'il est important 
d'exprimer le bonheur qlle ce projet bi lingue 
nous a apporté parce que nous avons 
renouvelé notre travail , partagé les 
difficultés, les satisfactions et nous avons 
heureusement changé de rale en devenant 
apprenants pour inventer un parcours 
nouveau. 
Nous tenons également à dire qu'en ce 
moment de grande transformation et de 
renouveau à l'école secondaire clu 2'''''degré, 
il serai t souhaitable - après la rédacti on des 
programmes offi ciels de langue française 
d'élaborer une version intégrée des 
programmes des langues française 
et italienn e. 
Seui un parcours connu, fi xé à l'avance, 
peut ga rantir des objectifs comm uns et 
assurer auxdeux langues le ra le 
co mplémen taire qu'e lles nnt po ur enrich ir et 
approfondir les contenus les plus diverso 
Selon nous, le moment est venu. Les 
expériences d'intégration , elles, ysont déjà! 
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Bornpiani , 1997. 
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Bibliographie concemant l'éducation bilingue 

"Pell.'itI/'eiii dueliTigI/e ", atU del Convegno regionale 
I RRS'\E\~tllcd'i\QSl;~ l6-l scttclllhll'! 1993, 
'BliùI8uisille elplurilillguisme, Un en/relim C/l'OC 
tlndl't' Marlinel", Cahier.JQuadcmi R.A.I., sede 
re~i oJlale della l'alle d'Aosw, 1993, 
' ''li 'e il/segl/unli due liI/gue, Il bambino ", Alli del 
Con\'egno nazionale, 11 -13 diccmbre 1992 
"AfJprl!lldere nel/a col//imulà ", Alti del Convegno 
regionale, SaiJ1l Vinccnt, j 1-1 2settembre 1995. 
'J.cI11N/Ies el {ieuples", Actes du Colloque intemational, 
Gresooney Sai nt.lC:lII , 8 maggio 1988. 
''rldallu/llell/i deipl'OWalllllli dida/lici per la sCliola 
prillullia alle es~!!,ellze soC/o-cullumli eIinguis/icbe 
della Vallecl i !().I'ltI ", i\.,:;cssorato Pubblica Istruzione, 
1988 
M. SIG! :'\N, WE \1ACKEY, "Muailioll el 
blli71guisme", U~ESCO , Oclachaux et Niesllé. 
lRRSAE Valle d';\asta, "Pensare e parlare iII più 
lingue", 1998 

N.B.: per ulteriori infonnazioni e per coloro che 
desideranovisionare la documentazione 
cle ll \ ,">perienza, rivolgersi alle insegnanti presso 1'11C 
"I. ?I !anleui" - !losta, 
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